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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Fammi tua, vol.1
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!


Mi chiamo Celia Campbell e ho tutta la vita davanti.

  Da una settimana, la mia boss Amanda Fielding mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.

  E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.

  Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me, potrò finalmente fare ciò che amo più di ogni altra cosa: ballare.


  So cosa pensate. Mi state immaginando con addosso il tutù, come una graziosa ballerina d’opera, oppure come l’eroina di un musical.


  Vi sbagliate!


  Sì, ballo, ma lontano dai riflettori. Sotto le luci soffuse del Blue Butterfly, un locale di strip-tease, è lì che posso finalmente vivere la mia passione ed è questo ciò che conta.


  Celia è una ventunenne a cui la vita sembra finalmente sorridere: il suo sogno di fare la ballerina è finalmente diventato realtà. Ma quando un misterioso uomo di nome Swan le chiede uno strip-tease privato a domicilio, le sue convinzioni vacillano. È davvero pronta a ballare per questo ammiratore dal fascino distruttore? Gli avvertimenti delle altre spogliarelliste sono solo il frutto della gelosia o di una reale premura? Ballare rima stranamente con rischiare alle orecchie di Celia. Ma lei potrà davvero resistere all’attrazione magnetica di Swan?


Fammi tua, di Amber James, volume 1/3
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta? 


  Emma Green vi accompagna in una nuova serie, Call me Bitch, in cui tutti i codici e i ruoli vengono stravolti dai due protagonisti, Jude e Joe. Ritroverete anche Emmett e Sidonie, il lord e la tata di Call me Baby.


Call me Bitch di Emma Green: volume 1 di 6

  Spin-off di Call me Baby – Può essere letto separatamente.
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Phoebe P. Campbell

Patto con un miliardario

vol. 10-12


1. Un nuovo mistero
Mi tolgo il vestito nero che ho messo per andare al funerale della zia di Darius. La cerimonia è stata molto sobria. Eravamo a malapena una dozzina. C'era una manciata di persone che non avevo mai visto, penso fossero delle relazioni di lavoro. Non posso evitare di pensare che ciò sia dovuto alla natura sgradevole di Alix de Saintier. Scuoto la testa, a disagio per via di tali riflessioni fatte in un giorno del genere.
Naturalmente Darius ed io eravamo presenti, come Adam e Blanche. Oscar, tornato appositamente dal centro di disintossicazione in California, era affiancato da André Nail, l'uomo che Darius ha assunto per accompagnarlo in California. Temevo molto il confronto tra i due cugini, ma alla fine è andato tutto meglio di quanto avessi sperato.
Quello che Darius mi ha detto subito dopo aver saputo del suicidio di sua zia, risuona ancora nella mia testa: "E' tutta colpa mia, sono responsabile della sua morte." In un primo momento, ero stupita che potesse sentirsi in colpa per il gesto di Alix de Saintier. Naturalmente ho cercato di dimostrargli che non era responsabile, ma ho paura di non averlo convinto del tutto. Contro ogni previsione, è Oscar che è riuscito a trovare le parole giuste per sollevare Darius.
Ho avuto così tanta paura che facesse uno scandalo.
Invece no, Oscar, che avevo paura di vedere, mi ha sorpresa per la sua nobiltà morale. Al suo arrivo, l'ho trovato ringiovanito rispetto alle volte precedenti, anche più sereno, malgrado gli occhi rossi per le lacrime. Si è girato verso suo cugino subito dopo aver abbracciato la sorella gemella. Il viso di Darius è rimasto impassibile fino a quando Oscar gli ha teso la mano, dicendo: "Lo so che non sono sempre stato corretto con te, Darius. E...nemmeno nostra madre. Spero che un giorno potrai perdonarci.
Blanche è scoppiata in lacrime tra le braccia di Adam. Quanto a me, non stavo molto meglio. Darius ha reagito con un moto del viso, poi ha risposto al saluto del cugino, che è sembrato sollevato. Questa semplice affermazione è stata utile, più di quanto avessi potuto dire io a Darius.
Ho saputo dopo che il team di psicologi del suo centro di disintossicazione si era incaricato di comunicargli tutto: il passato oscuro della madre, le rivelazioni alla stampa, le conseguenze di questa pubblicità sinistra e l'esito fatale.
Darius è stato chiaramente più che sorpreso dalle buone disposizioni di suo cugino. Più tardi, durante la cerimonia, dignitoso nel suo abito nero, si è raccolto come Blanche e Oscar, leggermente in disparte, ma rendendo un ultimo omaggio a quella donna che comunque gli ha causato tanta sofferenza.
Non so se un altro avrebbe avuto la stessa forza.
Ho pensato che Oscar sarebbe rimasto un po' dopo la cerimonia, ma si è subito infilato in un taxi, per volare direttamente al centro di disintossicazione. E' vero che, anche se sembra star meglio, è ancora fragile. Ho notato che con lo sguardo cercava costantemente André Nail, la cui presenza massiccia sembrava rassicurarlo.
Adam è venuto rapidamente a dirmi che portava Blanche a riposare a casa, mentre Darius con Pénélope si occupava degli ultimi dettagli rimasti in sospeso.
Pochi minuti dopo, eravamo soli nella sua berlina scura, in cammino verso il grande albergo parigino. Il volto chiuso, mi ha detto che doveva partire subito per il Canada per guidare un consorzio immobiliare.
Questa volta non mi ha proposto di accompagnarlo.
Mentre, ancora in biancheria intima, cerco nell'armadio qualcosa da mettermi, sento aprirsi la porta della mia suite. Prendo in fretta un maglione nero e lo infilo. La sua ampia scollatura lascia nuda una delle mie spalle. Cerco in fretta qualcosa per finire di vestirmi.
- Juliette? Posso entrare?
Darius.
- Sì, certo, arrivo!
Mi sembra tutto inadeguato. Una gonna? Troppo sexy. Dei jeans? Troppo casual. A quel punto, mentre sono con le gambe nude, sento la presenza di Darius dietro la schiena e mi giro.
Anche lui si è cambiato. Indossa un paio di pantaloni grigi scuri e una camicia bianca, che lo rende sempre così attraente. I suoi occhi dorati sono velati di una malinconia che mi fa male il cuore. Ma quando mi vede, il suo iride si schiarisce di un bagliore animale. Un sorriso viene a scavare due fossette adorabili sul suo bel volto virile, mentre mi prende tra le sue braccia.
- Ho voglia di te.
E senza che abbia il tempo di rispondere, mi solleva e mi appoggia al muro. Le sue mani sono già sotto il maglione, il suo bacino si fa strada tra le mie gambe che si aggrappano ai suoi fianchi. I suoi baci mi fanno perdere completamente la testa. Anche io ho voglia di lui.
***
Quando mi sono svegliata nel mio piccolo appartamento a Parigi, il mio primo pensiero è stato per Darius in Canada da qualche giorno. Il nostro ultimo amplesso è stato quasi bestiale, al punto che sono rimasta stordita per qualche minuto. Non so se è stato il contesto o la prospettiva della sua partenza, ma avevamo entrambi bisogno di fare l'amore. Dopo aver goduto, siamo rimasti l'uno contro l'altra, lì dove eravamo, cioè in piedi contro il muro dello spogliatoio...
Volevo ricominciare da capo, che decidesse di giocare di nuovo, aggiungendo una nuova clausola sensuale al contratto che ho accettato di stipulare con lui. Volevo che mi sorprendesse di nuovo, che mi facesse oltrepassare altri limiti, ma con delicatezza mi ha appoggiata per terra, mormorando che aveva un aereo da prendere. Con il cuore pesante, l'ho salutato, trattenendomi dal chiedergli se potevo accompagnarlo. So che la sua risposta sarebbe stata negativa. Ha bisogno di tempo e questa storia del consorzio, a giudicare dal viso teso della sua assistente, deve essere particolarmente complessa.
Ma mi manca più che mai.
Mi sarebbe piaciuto che, per una volta, potessimo stare insieme in pace, che avessimo finalmente il tempo di fare l'amore per tutto il giorno, tutta la notte.
Sospiro, pensando ai momenti trascorsi in Nuova Caledonia, sulla chiatta, in California...Poi decido di scuotermi e di andare a fare una doccia. Ed è proprio per non lasciarmi andare e per non pensare continuamente a Darius che sono tornata al mio appartamento. Voglio continuare la mia inchiesta sui divi e i loro impegni umanitari, vedere gli amici, insomma, coltivare la mia indipendenza.
Inoltre dovrei davvero trovare il tempo per parlare con Adam.
Per essere onesta, se fossi rimasta a dormire nelle lenzuola che abbiamo condiviso, non avrei potuto fare a meno di contare le ore che mi separavano dal suo ritorno, e sarebbe stata una vera tortura.
Vado in bagno togliendomi il pigiama. Una volta nuda, apro il rubinetto e entro nel piccolo box doccia, ansiosa di mettermi sotto il getto bollente. La mia pelle freme nel vapore. Chiudo gli occhi e alzo la testa per ricevere la pioggia calda sul viso. Alcuni lampi attraversano improvvisamente la mia mente. Posso quasi sentire la pelle di Darius contro la mia, respiro il suo odore, sento il mio corpo reagire, indipendentemente dalla mia volontà. Resisto per un attimo, cercando di non pensare alla sua bocca, le mani, le cosce muscolose, le natiche incredibili, il ventre ben disegnato e il sesso trionfante. Poi mi arrendo.
Meglio cedere piuttosto che rimanere in questo stato per tutto il giorno.
Tenendo gli occhi chiusi, prendo il telefono della doccia e lo passo prima su di me, sempre con gli occhi chiusi, immaginando la lingua di Darius che gioca con i miei seni, facendoli reagire prima di scendere...
***
Un'ora più tardi, sono avvolta nel mio accappatoio, con una tazza di tè in mano, davanti al computer acceso. Consulto meccanicamente le ultime notizie, navigando da un sito all'altro, per la mia piccola rassegna stampa quotidiana.
Le riviste mondane non parlano ancora della morte di Alix de Saintier. Questa volta, il segreto è stato mantenuto. Certamente finiranno per saperlo, ma sarà troppo tardi per fare un reportage.
Ora è l'incidente di chirurgia estetica di una star americana ad occupare le prime pagine...Darius aveva ragione. Da proprietario di un gruppo di stampa, le sue idee in proposito sono abbastanza chiare. Conosce anche i più piccoli ingranaggi e si rifiuta di farsi intrappolare.
Avrei dovuto fidarmi subito.
Inoltre, è molto bravo a preservare la sua privacy, ho potuto rendermene conto molte volte. D'altra parte prima che Pénélope lo chiamasse per annunciargli la morte di sua zia, gli avevo appena fatto una domanda, alla quale non ha mai più risposto.
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